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Gli elettori chiamati a scegliere fra repubblica e monarchia 

Incerte previsioni in Grecia 
per il referendum di domani 

Contro il ritorno del re si sono schierati comunisti, socialisti e centro— La pseudo neutra­
lità di Karamanlis— I propagandisti monarchici hanno puntato soprattutto sulle campagne 

ATENE. 6 
Domani gli elettori greci tor­li g; 

all< neranno alle urne por sceglie. 
re fra repubblica e monarchia. 
Sull'esito di questo referen­
dum regna in queste ore l'in­
certezza, data la complessità 
della situazione: ci sono due 
schieramenti, ma all'interno 
di essi vi sono delle spacca­
ture di dimensioni per ora 
non valutabili. Per esempio 
nessuno può dire quanti se­
guaci di Karamanlis, che si e 
Imposto e ha Imposto al suo 
partito una « neutralità » fit­
tizia che si risolve in un soste­
gno ai monarchici, preferi­
ranno votare per la repubbli­
ca, e viceversa quanti del se-
ftuaci del partito di Mavros, 
'Unione di Centro, formal­

mente repubblicana, non sia­
no stati conquistati dalla pro­
paganda monarchica. 

Ad eccezione dello pseudo­
neutrale Karamanlis, i parti­
ti del centro, i socialisti e 1 
comunisti si sono schierati 
contro il ripristino della mo­
narchia. Tutto l'arco dell'op­
posizione politica a Karaman­
lis ha raccolto nelle elezioni 
legislative il 43 per cento del­
l'elettorato. 

Per parte sua dall'esilio, 
l'ex re Costantino ha cercato 
di suscitare la simpatia popo­
lare presentandosi come pen­
tito degli errori politici del 
passato promettendo di voler 
essere un sovrano « esempio 
del rispetto del diritti dell'uo­
mo e renza distinzioni di clas­
se ». Ha chiesto ai greci di 
aiutarlo a rioccupare il trono 
e e rientrare nella sua patria 
dove sono sepolti i suol ante­
nati, toccando un tema che 
ha fatto presa presso molta 
gente della campagna, che co­
stituisce i due terzi dell'elet­
torato ellenico. Il leader dei 
monarchici, dopo un viaggio 
nella Macedonia, nel nord del­
la Grecia, ha dichiarato che 
l'ottanta per cento di quel­
l'elettorato si è schierato in 
favore del ritorno di re Co­
stantino. 

Un sondaggio condotto da 
un'organizzazione ateniese per 
conto di un'agenzia giornali­
stica greca prevede che re Co­
stantino non otterrà la mag­
gioranza assoluta necessaria 
domenica prossima per ritor­
nare in patria. H sondaggio è 
stato condotto soltanto nel 
centri urbani nei quali è stata 
condotta una intensa campa­
gna antimonarchica. Nella pro­
vincia e nella campagna gre­
ca (dove non sono stati con­
dotti sondaggi) le percentuali 
Jn favore del ritorno di re Co­
stantino appaiono molto'eie-' 
vate. . . . • • . . 

Se la repubblica verrà Isti­
tuita dal voto popolare, già 
da lunedì prossimo, nel corso 
della prima seduta del parla­
mento greeo, verrà nominato 
un presidente provvisorio nel­
la persona dell'ex Premier Pa-
naiotis Kanellopulos che re­
sterà in carica fino alla reda­
zione della nuova carta costi­
tuzionale. L'attuale capo dello 
Stato, il generale Pedone Ghi-
zikis, ultimo rappresentante 
della giunta militare, rimet­
terà in ogni caso lunedì mat­
tina, subito dopo i risultati 
del referendum le dimissioni 
al governo legale di Kara­
manlis. 

NICOSIA — Nella capitale di Cipro si preparano festeggiamenti per il rientro dell'arcive­
scovo Makarios, previsto per oggi. Al fine di prevenire provocazioni, sono stale predisposta 
dal governo di Nicosia massicce misure dì sicurezza, mentre sia le forze greche sia quelle 
turco-cipriote sono state poste in stato a di all'erta ». Ieri sera . una violenta sparatoria è 
esplosa ad Aghios Pavlos, lungo la « linea verde » che separa le due comunità. Nella foto: 
greco-cipridi innalzano un ritratto del Presidente in una strada di Nicosia " • . - " . 

Al seminario della settimana umbra di solidarietà col Cile 

DUE POSIZIONI A CONFRONTO 
SUL FUTURO ECONOMICO CILENO 

Gli interventi degli economisti Jaime Estevez e Jorge Bertini - Sottolineata 
la totale dipendenza della giunta fascista - La relazione di Jaime Silvia Solar 

Sequestrata 
dagli studenti 

la salma 
di U Thant 

RANGUN, 6 
Una folla di diverse migliaia 

di studenti si è Impadronita 
oggi del feretro con 1 resti 
dell'ex-segretarlo generale del-
l'ONU, U Thant, Interrom­
pendo la cerimonia funebre 
privata. Gli studenti, che ri­
vendicavano per U Thant 
un funerale più solenne, han­
no portato In corteo la sal­
ma fino all'Università, dove 
l'hanno esposta nell'aula ma­
gna; qui essa viene vegliata 
dal giovani e da monaci. 

Il colpo di mano degli stu­
denti è avvenuto nel momen­
to in cui, alla presenza di 
oltre 50.000 persone, 11 corteo 
iunebre stava per muovere 
dal vecchio ippodromo per tra­
sportare la salma al cimite­
ro di Kyandaw. 

Nel complesso universita­
rio sono successivamente af­
fluite varie migliala di perso­
ne che avevano atteso Inva­
no al cimitero l'arrivo della 
salma. 

Senza far riferimento all'In­
cidente, il ministero dell'edu­
cazione ha annunciato la chiu­
sura di tutte le scuole e del­
l'Università a partire da oggi, 
riservandosi di comunicare 
successivamente la durata del 
provvedimento. 

Il governo provvisorio riprende l'opera di rinnovamento 

ANNUNCIATI IN ETIOPIA MUTAMENTI 
NELLE CARICHE CIVILI E MILITARI 

Kifle Wodajio, già ambasciatore negli Stati Uniti, agli Esteri — Un civile alla Difesa — Favo­
revole impressione nella capitale — Due colonnelli al comando effettivo in Eritrea e nelfOgaden 

—— - ADDIS ABEBA, 6. 
" n Consiglio militare prov­
visorio, al potere in Etiopia 
dal mese di settembre, ha pro­
ceduto oggi ad Importanti no­
mine — tra cui quelle dei 
ministri degli esteri e della 
difesa — che hanno rafforza­
to il dispositivo di governo 

dopo l'estromissione degli espo­
nenti del deposto regime feu­
dale. 
• Le nomine riguardano una 
quindicina di persone tra ci­
vili e militari e sono di ca­
rattere amministrativo. 

Kifle Wodajio, fino a poco 
tempo fa ambasciatore etio­
pico negli Stati Uniti e per 
lunghi anni membro della de-

• » . •*- T 

Rispetto alla fine di ottobre 

Aumentati del 18,9% 
i disoccupati nella RFT 

BONN, 6 
Ottocentomila disoccupati al­

la fine di novembre, pari al 
8,5 per cento della popola­
zione attiva tedesco-occiden­
tale: questa la situazione re­
sa nota oggi dall'ufficio cen­
trale del lavoro di Norim­
berga. Si tratta di un au­
mento di 127.000 unità (pa­
ri ai 18.9 per cento) rispet­
to alla fine di ottobre. 

Per ritrovare dati altrettan­
to preoccupanti nella s tona 
della Germania del dopoguer­
ra, bisogna tornare indietro 
di quasi venti anni. Alla gra­
vità della situazione vanno 
inoltre aggiunte le oscure pro­
spettive per 11 futuro: il re­
sponsabile dell'ufficio. Josef 
Stingi, si è detto certo che 
con l'inizio del prossimo an­
no verrà superata la soglia del 
milione. 

A questi dati vanno anche 
aggiunti quelli dei lavoratori 
• d orario ridotto: alla fine di 
novembre erano oltre 460.000 
In 6.600 aziende- E già esi­
stono da parte dei datori di 
lavoro richieste di cassa inte­
grazione per altre 300.000 uni­
ta. Gli esperti del settore so­

no certi che subito dopo Is 
festività, aumenterà il nume­
ro dei lavoratori impiegati 
a orario ridotto mentre una 
fetta consistente dei dipenden­
ti in cassa integrazione ver­
rà licenziata ed andrà ad in-
grossare le file dei disoc­
cupati. 

L'andamento sul mercato del 
lavoro sembra quindi dare 
oggi ragione a quanti — nel 
mondo sindacale e politico 
della RFT — sostengono da 
tempo che il prezzo della cri­
si economica tedesco-occiden­
tale verrà pagato quasi esclu­

sivamente dalla classe operaia. 
I sindacati reclamano da 

tempo una politica congiun­
turale che crei nuovi post: 
di lavoro ma alle loro ri­
chieste sì oppongono il mi­
nistro socialdemocratico del­
le finanze. Apel. e quello li­
berale dell'economia, Fride-
richs: il primo in nome dei-
la «lotta contro l'inflazio­
ne», il secondo in nome del­
la «libertà di mercato». Gli 
osservatori politici ritengono 
tuttavia che 11 governo dovrà 
prendere una decisione nei 
prossimi giorni. 

Avviso di 
licitazione privata 

L'ENTE COMUNALE DI ASSISTENZA di Sanleramo in Colle 
(Bari), deve appaltare mediante licitazione privata i lavori di 
costruzione di cui al 1" propgetto stralcio, della CASA DI RI­
POSO per ANZIANI in Santeramo. per l'importo a base d'asta 
di lire 150.000.000 (centccinquantamilioni). 

La licitazione sarà regolata dalle disposizioni previste dal­
l'art. 73 lettera B) del regolamento 23 maggio 1924 n. 827 
sulla Contabilità Generale dello Stato e con le modalità indi­
cate dall'art. 1 lettera B) e dall'art. 2 della Legge 2 febbraio 
1973. n. 14. 

Le ditte che abbiano interesse a partecipare a detta gara, 
possono chiedere di esservi invitate mediante istanza indiriz­
zata al Presidente dell'ECA di Santeramo in Colle, entro il 
15 dicembre 1974. 

La richiesta d'hvito non vincola l'Amministrazione. 
Santeramo in Colle, li 25 novembre 1974. 

. IL PRESIDENTE DELL'E.C.A. 
- Lo Vecchio Antonio 

legazione del suo paese alle 
Nazioni Unite, è stato nomi­
nato ministro degli esteri. Egli 
sostituisce Zewde Gebre Se-
lassie, il quale dopo aver par­
tecipato ai lavori dell'assem­
blea generale era stato richia­
mato in patria, ma aveva 
ignorato questa decisione. 

Manfefro Ayelou, ambascia­
tore in Somalia fino a cir­
ca due mesi fa, è stato pre­
posto al ministero della di­
fesa, tenuto fino ad una de­
cina di giorni fa «ad Inte­
rim» dal capo di Stato e di 
governo provvisorio generale 
Amati Andom. 

La nomina di un civile al 
ministero della difesa confer­
ma l'intenzione dei militari 
di avviare una efficace coo­
perazione tra tutte le forze 
attive del paese ed assicura­
re successo al nuovo movimen­
to in córso in Etiopia. 

La scelta di Manfefro, un 
giovane e capace diplomatico 
di carriera, è stata accolta con 
favore da molti ambienti del­
la capitale etiopica, in quan­
to egli è riuscito con 11 suo 
lavoro a tenere aperto per al­
cuni anni il canale diploma­
tico t ra Etiopia e Somalia, 
dopo il deteriorarsi delle re­
lazioni tra i due paesi a pro­
posito del problema dell'Oga-
den, la regione semideserti­
ca nel sud-est dell'Etiopia ri­
vendicata dai somali per ra­
gioni etniche. 

L'attuale ambasciatore etio­
pico a Pechino, dottor Makon-
nen Kibret, esperto di proble­
mi agricoli, è stato nomina­
to amministratore della pro­
vincia meridionale di Kaffa. 
una delle regioni agricole più 
sviluppate e tradizionale pa­
tria del caffè. 

H Consiglio militare ha inol­
tre nominato I nuovi coman­
danti in capo dell'esercito, del­
l'aeronautica e della marina 
— rispettivamente i generali 
Getachew Nado e Taye Tela-
hun e il commodoro Tassew 
Desta — e il nuovo capo del­
la polizia, generale Behrane 
Teferra. 

Vi sono state nuove nomi­
ne anche nei gradi Inferiori. 
Il colonnello Mengesha Gizaw 
è stato nominato vice coman­
dante della seconda divisione, 
impegnata contro i guerriglie­
ri del Pronte di liberazione 
dell'Eritrea (FLE) mentre II 
colonnello Haile Giorgis Hap-
te Mariam è stato nomina­
to comandante della terza di­
visione, dislocata nello Oga-
den. Entrambi eserciteranno 
l'effettivo comando delle ri­
spettive divisioni in assenza 
dei comandanti veri e propri. 

Le personalità nominate 
hanno prestato giuramento 
al quartier generale militare, 
nell'ex palazzo imperiale. Il 
capo del governo militare, ge­
nerale Tafari Bandi, le ha in­
vitate ad operare per «i fini 
della rivoluzione, cioè per /a-
ste riforme sociali e demo­
cratiche che pongano fine alla 
suddivisione di classe, di tri­
bù e religione». 

Gli osservatori sono concor­
di nei ritenere che le nomi­
ne di oggi siano un segno 
che il governo militare prov­
visorio. dopo i drammatici av­
venimenti dei giorni scorsi 
abbia ripreso in pieno la sua 
attività per sostituire una 
nuova classe politica a quel­
la infeudata al vecchio regi­
me del deposto Imperatore 

L'ha preannunciata Teng Hsiao-ping 

Pechino: imminente 
la convocazione del 
Congresso nazionale 

Ciu En-lai riceve Le Due Tho e Xuan Thuy - Un sa­
luto al nuovo premier del Giappone Takeo Miki 

PECHINO, 6 
Il quarto Congresso nazio­

nale del popolo (parlamento) 
della Repubblica popolare ci­
nese si riunirebbe entro ia 
fine dell'anno, per approvare, 
tra l'altro. Il progetto di una 
nuova Costituzione, in sosti­
tuzione di quella del 1954. 

Conclusi i colloqui 
Ford-Schmidt 

WASHINGTON, 6 
La visita di Helmut 

Schmidt a Washington e gli 
incontri con il presidente 
Fcrd si sono conclusi con la 
emissione di un comunicato 
congiunto, e con una confe­
renza stampa del Cancelliere 
tedesco-federale al National 
Press '• Club. II comunicato, 
tre fitte pagine dattiloscrit­
te, affronta nella sua prima 
parte i problemi economici 
mondiali, accusa le difficoltà 
che investono anche le due 
massime potenze capitalisti­
che e rivendica a queste il 
ruolo di leadership. I due 
statisti «hanno concordato — 
si legge — che i problemi e-
nergetici internazionali, 11 
netto aumento dei prezzi, la 
contrazione delle attività e-
conomiche, gii squilibri nella 
bilancia dei pagamenti costi­
tuiscono una minaccia alla 
stabilità : politica ed econo­
mica di molti paesi». Circa il 
problema dell'energia, si sug­
gerisce di «ridurre la dipen­
denza dalle importazioni di 
petrolio tramite ridimensio­
namenti dei consumi ». I 
due paesi debbono inoltre 
« incoraggiare gli investimen­
ti, combattere la crescente 
disoccupazione, e agire in 
modo da accrescere la fidu­
cia nelle prospettive econo­
miche e finanziarie mondia­
li ». 

Sul piano politico si rilan­
ciano «le difese della NATO» 
quali « requisiti indispensa­
bili per la continuazione de­
gli sforzi volti a portare a-
vantì il processo di disten­
sione est-ovest». 

Nella conferenza stampa 
Schmidt si è pronunciato an­
che sulla «Petrobnnca» pro­
posta da Kissinf.-er, affer­
mando da un lato che 11 go­
verno federale sta «conside­
rando l'idea molto diligente­
mente » ma anche che si 
deve fare In modo «che que­
sti fondi siano ancorati a 
progetti a lungo termine e 
non vengano adoperati per 
speculazioni ». 

Il presidente Ford ha accet­
tato un Invito a visitare la 
RFT l'anno venturo. 

La convocazione sarebbe sta­
ta preannunciata dal vice-
premier, Teng Hsiao-ping. in 
una conversazione con Dai-
saku Ikeda, leader del parti­
to neo-buddista giapponese 
Sokagakkai, attualmente in vi­
sita in Cina. Teng Hsiao-ping 
avrebbe spiegato che la con­
vocazione è stata rinviata fi­
no ad oggi a causa della prio­
rità data alla «rivoluzione 
culturale» prima e alla cam­
pagna contro Lin Piao e Con­
fucio poi. 

Come si ricorderà, la riu­
nione del quarto Congresso 
nazionale del popolo era sta­
ta annunciata durante il con­
gresso del PCC, nell'agosto 
del '73. Il terzo Congresso 
nazionale del popolo si era 
svolto dal dicembre 1964 al 
gennaio 1965. 

La stampa cinese annuncia 
oggi che il primo ministro 
Ciu En-lai ha ricevuto in ospe­
dale Le Due Tho, membro 
dell'Ufficio politico del Parti­
to dei lavoratori vietnamita, 
e Xuan Thuy, segretario del 
Comitato centrale dello stes­
so partito, che hanno fatto 
tappa a Pechino sulla via del 
ritomo a Hanoi. Ciu En-lai 
aveva ricevuto ieri, sempre in 
ospedale, la delegazione giap­
ponese. Il Quotidiano del po­
polo pubblica in prima pagi­
na grandi fotografie dei due 
incontri. 

Fonti vicine alla delegazio­
ne giapponese hanno riferito 
che Ciu En-:aì ha trasmesso 
I suoi saluti al nuovo presi­
dente del partito liberal-de-
mocratico giapponese. Takeo 
Miki. la cui nomina a primo 
ministro verrà sancita ufficial­
mente lunedi. Miki. da parte 
sua, ha tenuto a far sapere 
in anticipo ai dirigenti di Pe­
chino che Intende continuare, 
se sarà eletto, il processo di 
normalizzazione e lo svilup­
po delle amichevoli relazioni 
tra I due paesi. 

A quanto si apprende, Teng 
Hsiao-ping durante la conver­
sazione di ieri ha ricordato 
«l'importante contributo» di 
Miki al processo di normaliz­
zazione cino-giapponese, e ha 
pregato i dirigenti della de­
legazione di trasmettere a Mi­
ki, «vecchio amico della Ci­
na», le sue congratulazioni 
per la nomina a presidente 
del partito liberal-democra-
tico. 

Da parte giapponese è stata 
sottolineata l'importanza, per 
il Giappone, delle relazioni 
con la Cina, ed è stato assi­
curato, come si è detto, che 
Miki Intende continuare la 
politica di normalizzazione e 
di amicizia cominciata due 
anni fa. 

Dal nostro inviato 
TERNI. 6. 

Un interessante confronto 
di opinioni si è svolto sta­
mane nell'ultima seduta del 
seminarlo su « Cile: fascismo 
in un'economia dipendente » 
a proposito delle prospettive 
e possibilità economiche della 
giunta militare. Due econo­
misti cileni, Jaime Estevez e 
Jorge Bertini, hanno espresso, 
nel dibattito seguito alle re­
lazioni, due linee di fondo. 
Il primo ha affermato la pos­
sibilità di una relativa stabi­
lizzazione economica del re­
gime di Pinochet. Il secondo 
ha sottolineato le motivazio­
ni soprattutto derivanti dalla 
situazione intemazionale, che, 
al contrarlo, lasciano presa­
gire un ulteriore peggiora­
mento della già difficilissima 
situazione nella quale versa 
il Cile. 

Estevez ha proposto uno 
schema di analisi che pone 
in primo piano 11 modello 
economico-sociale perseguito 
dalla giunta e in secondo 
piano quelle che possono 
essere le difficoltà transitorie 
in vista della sua applica­
zione. La giunta — egli ha 
affermato — non ha perso 11 
controllo della situazione. 
Essa persegue un modello di 
ricostituzione, dopo gli anni 
di Allende, di un'economia al 
cui centro siano i legami con 
il capitale monopolistico In­
ternazionale e la restituzione 
alla grande borghesia della 
proprietà dei mezzi di produ­
zione fondamentali, dell'asso­
luto dominio sulla società at­
traverso il supersfruttamento 
del proletariato e la riduzione 
del peso della piccola borghe­
sia. In questa direzione, gra­
zie alla dittatura instaurata. 
la giunta ha camminato e 
continua a camminare: que­
sto è il suo modello ed è pos­
sibile che esso da qui a un 
anno mostri la capacità di 
ottenere migliori risultati sul 
piano generale. 

Riguardo alla politica mone­
taria e ad altri strumenti uti­
lizzati per quel fine, c'è da 
considerare che sono ele­
menti variabili del quadro. 
E' possibile — ha affermato 
il relatore — che la giunta 
effettui del mutamenti di li­
nea in quest'ambito e che, 
superato il peggioramento del­
la situazione che si appros­
sima, riesca a risalire verso 
condizioni di maggiore stabi­
lità. Perché ciò avvenga — ha 
proseguito — sonò comunque 
necessarie due condizioni fon­
damentali: che gli Investi­
menti di capitali esteri rag­
giungano una quota soddisfa­
cente (ciò che tuttora non 
è, grazie alla pressione inter­
nazionale anti-giunta e al 
dubbi sulla solidità interna 
di quel regime Impiantato 
con la forza), e che la giunta 
sia capace di pagare il costo 
politico e sociale di un ulte­
riore giro di vite a danno del 
lavoratori in vista del punto 
di massima difficoltà per 
essa che si presenterà negli 
anni a venire, prima della 
eventuale possibile ripresa. 

Jorge Bertini ha citato le 
valutazioni della Banca Mon­
diale che prevedono per 11 
Cile bassissimi livelli di pro­
duzione. se non addirittura 
stagnazione economica fino 
al 1980 e una riduzione dei 
consumi senza precedenti nel­
la storia de! paese. Le previ­
sioni, oggettivamente fondate, 
indicano: impressionante au­
mento del debito estero; ridu­
zione del mercato interno; 
piccolo margine di aumento 
dell'esportazione dì materie 
prime; abbassamento del 
prezzo del rame (materia pri­
ma che è il 70 per cento del­
l'esportazione del paese). 

Ma soprattutto — ha detto 
Bertini — il Cile si trova in 
prima linea a pagare le con­
seguenze del contrasto tra 
paesi sottosviluppati e paesi 
sviluppati di cui la questione 
del petrolio è uno degli 
aspetti più evidenti. Mentre 
la grande borghesia cilena ha 
visto nella spietata dittatura 
assicurata dalle baionette di 
Pinochet lo strumento capace 
di realizzare, per la prima 
volta, il sogno di un'economia 
efficiente in grado di espor­
tare manufatti nel quadro di 
un'intesa con le compagnie 

Stanziati 
450 miliardi 
per rimborsi 

d'imposta 
Il ministero ilelle Finanze, se­

condo informazioni di agenzia, 
avrebbe disposto lo stanziamen­
to di 450 miliardi di lire per rim­
borsare alle aziende esporta­
trici i crediti di imposta. Poi­
ché nel frattempo Je aziende 
hanno dovuto finanziarsi con 
onerosi indebitamenti, la rapida 
restituzione dell'imposta può al­
leggerire notevolmente la loro 
posizione. Lo stanziamento non 
è peraltro accompagnato da ga­
ranzie circa la rapidità dei rim­
borsi nel futuro: il decreto sul-
l'IVA inviato all'esame parla­
mentare non fa cenno dell'ac­
corciamento dei tempi di resti­
tuzione dell'imposta percepita 
su prodotti esportati. 

Le difficoltà di finanziamen­
to delle aziende industriali pic­
cole sono state denunciate al­
l'assemblea della Federconfidi 
cui fanno capo 54 consorzi di 
garanzia per il credito. La riu­
nione si è tenuta alla Confindu-
stria, cui la Federconfidi ade­
risce, pur rappresentando orga­
nismi tccnicc-cconomici che a-
vrebbero tutto da guadagnare 
dall'indipendenza dal grande ca­
pitale. 

multinazionali, ciò che le cen­
trali della dominazione capi­
talistica chiedono ora, di 
fronte alle difficoltà mon­
diali, a un paese come il Cile. 
è tutfaltra cosa. Il posto 
assegnato al Cile è oggi, an­
cor più di ieri, quello di sem­
plice esportatore di materia 
prima e a prezzi non troppo 
alti: la dipendenza giunge 
alle sue ultime conseguenze. 

Una relazione che ha rap­
presentato un reale contri­
buto alla comprensione della 
realtà cilena, fuori di ogni 
genericità, è stata quella che 
Jullo Silvia Solar, deputato 
della sinistra cristiana, ha 
svolto sul tema « L'ideologia 
della giunta ». 

Egli ha ricercato nella sto­
ria e nelle tradizioni politiche 
del suo paese le origini di 
quel princìpi oligarchici, auto­
ritari, di arcaico nazionalismo 
a cui deve Ispirarsi 11 nuovo 
Stato voluto dalla giunta; 
Alle concezioni aberranti della 
nazione e del diritto, il cui 
unico riscontro è, in certi 
aspetti, nel pensiero ispanico 
medioevale, che animano i ge­
nerali oggi al potere, si 
aggiunge una delirante ripro­
posizione dell'utopia di un 
Cile che divenga gigante nel 
concerto degli Stati, operando 
la resurrezione del passato di 
trionfi militari e politici ci­
leni del secolo scorso. 

Questa ideologia, ha sotto­
lineato Silvia Solar, esami­
nando l documenti dei golpi­
sti, indica nella proprietà la 
fonte della libertà dell'uomo 

e Identifica il regime che da 
ciò nasce con il ceto del de­
tentori della ricchezza- < Ma 
non si vuole una società bor­
ghese nel senso liberale ed 
europeo del termine, quanto 
la ricomposizione di una so­
cietà obbediente a riti e prin­
cipi di tipo aristocratico-mi­
litare. 

Anche di qui viene 11 ri­
fiuto all'intesa con forze bor­
ghesi quale la destra demo­
cristiana, pur capaci di appor­
tare al regime frange di con­
senso. DI qui anche l'esaspe­
rato anticomunismo della po­
litica estera seguita fino ad 
ora, con la quale si è voluto 
mostrare il Cile quale asser­
tore di una nuova guerra 
fredda e campione di una 
civiltà « occidentale e • cri­
stiana » che « le debolezze » 
e la diplomazia di Washing­
ton minacciano di decadenza 
e sconfitta. Il nemico numero 
uno della giunta è Infatti la 
distensione, lo svilupparsi e 
approfondirsi della collabora­
zione Internazionale tra Unio­
ne Sovietica e Stati Uniti. 
Ma di fronte a eventi come 
la condanna dell'ONU anche 
qui il governo di Pinochet 
mostra di essere giunto a un 
punto di crisi. La consapevo­
lezza dell'isolamento — ha no­
tato Silvia Solar — è ormai 
diffusa e sembra provocare i 
primi ripensamenti, le prime 
deviazioni dalle rigide conce­
zioni di ultimi paladini della 
crociata anticomunista. 

Guido Vicario 

Per le « Giornate della 

cultura sovietica » 

Telegramma 
di Kossighin 
al presidente 

della 
Basilicata 

In occasione delle « Gior­
nate della cultura sovieti­
ca » che si sono inaugurate 
ieri a Potenza, organizzate 
dalla • regione Basilicata e 
dall'Associazione Italia-Urss. 
il presidente del consiglio 
dei ministri dell'URSS ha in­
viato un telegramma al pre­
sidente della Basilicata Ver­
rà stro: 

€ Le giornate della cultu­
ra sovietica in Italia, alla 
cui organizzazione collabo­
rano strettamente le auto­
rità ufficiali e l'Associazio­
ne Italia-Urss. testimoniano 
chiaramente lo sviluppo ul­
teriore dei rapporti di ami­
cizia e di cooperazione mul­
tilaterale tra i popoli del­
l'Italia e dell'Unione sovie­
tica » afferma il presidente 
del consiglio dei ministri 
dell'Urss Alexei Kossyghin 
nel messaggio al presidente 
Verrastro. 

«Consentitemi di esprime­
re la certezza — scrive Ale­
xei Kossyghin — che IA 
giornate dell'Unione sovieti­
ca permetteranno agli abi­
tanti della Basilicata di co­
noscere meglio l'esperienza 
di sviluppo dello stato so­
vietico plurinazionale, la cul­
tura dei popoli dell'Urss. la 
vita quotidiana del popolo 
sovietico e le sue aspira­
zioni. « Una migliore cono­
scenza reciproca contribui­
rà, ne sono certo, allo svi­
luppo ulteriore dell'amicizia 
e della cooperazione tra 
l'Italia e l'Urss. cui noi dia­
mo grande importanza ». 

Dalla Centrale sindacale latino-americana 

La giunta Pinochet denunciata 
a un tribunale internazionale 

SANTIAGO, 6 
Tre giovani del MIR (Mo­

vimento della sinistra rivolu­
zionarla) sono stati gravemen­
te feriti dalla polizia cilena, 
catturati, e ricoverati in sta­
to di detenzione in un ospe­
dale della capitale non reso 
noto. I tre (Jose Bordaz, 
Maria Isabel Eyzaguirre e 
Jorge Cerda Espinosa), secon­
do la versione della polizia, 
viaggiavano a bordo di una 
automobile e ad un posto di 
blocco, avrebbero replicato al­
l'intimazione di fermarsi1 spa­
rando contro I poliziotti che 
hanno risposto al fuoco, fe­
rendoli. Anche In questo caso 
la polizia non ha detto se vi 
sono stati feriti fra ì suoi 
uomini. 

CITTA* DEL MESSICO, 6 
La Centrale dei lavoratori 

dell'America Latina (sei milio­
ni di aderenti) ha presenta­
to al tribunale Internazionale 
dell'Aia una documentata de­
nuncia sugli efferati crimini 
commessi dalla giunta fasci­
sta cilena, perché Pinochet e 
soci siano giudicati come me­
ritano dallo stesso tribunale. 
Lo ha annunciato il vicesegre­
tario dell'organizzazione Luis 
Henry Molina in una confe­
renza stampa tenuta in oc­
casione della Conferenza Inter­
nazionale del lavoro (OIT). 

Molina ha annunciato anche 
che una delegazione dell'OIT 
sì trova in questo momento 
in Cile «per verificare sul po­
sto le accuse formulate con­

tro la dittatura cilena» e 
che presenterà In proposito, 
un dettagliato rapporto 

Rivolgendo un appello a po­
tenziare la solidarietà inter­
nazionale, Molina, ha detto 
che questa «ha già salvato la 
vita a migliala di cileni» e 
che se non avesse avuto l'am­
piezza che ha avuto «tutti 1 

cimiteri del Cile sarebbero stati 
insufficienti per dare sepoltu­
ra alle vittime del fascismo». 

Dal canto suo il responsa­
bile delle relazioni internazio­
nali della ::CU.,; (la;, confede­
razione cilena costretta nella 
clandestinità dal regime fasci­
sta) ha dichiarato che dal 
giorno del golpe, oltre cento­
mila persone sono passate per 
le carceri della dittatura. 

IMPORTANTE gruppo INDUSTRIALE 
a livello europeo operante nella fabbricazione di 

PORTE - FINESTRE - AVVOLGIBILI legno e plastica 
nel programma di potenziamento della rete di vendita nei maggiori centri delle Provincie 

cerca 

Titolari di FA LEGNAME RI E 
dotati di spirito di iniziativa commerciale 

SI OFFRE: — Rappresentanza esclusiva di prodotti di alto contenuto tecnologico 

— Collaborazione con l'Azienda leader del settore 

— Possibilità di aggiornamento tecnologico e commerciale 

— Interessanti prospettive di guadagno. 

Scrivere, indicando generalità, a: Casella Pubbliman 160/E 20121 Milano 

I colloqui informativi avverranno nelle rispettive zone di residenza 
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